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11 marzo 2012

III Domenica di Quaresima – Anno B

1° Lettura Es 20,1-17 “il dono dei 10 comandamenti”
Salmo Responsoriale Sal 18

2° Lettura 1Cor 1,22-25 la mentalità del Vangelo / del “mondo”:
Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo di Giovanni Gv 2,13-25

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: "Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato".

I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divora. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: "Quale segno ci mostri per fare queste cose?".

Rispose loro Gesù: "Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere". Gli dissero allora i Giudei: "Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?". Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo.
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Messaggio per la MEDITAZIONE
Gesù è a Gerusalemme: Come racconta l’evangelista Giovanni, è vicina la festa di Pasqua, cioè la festa durante la quale gli ebrei fanno memoria della liberazione dalla schiavitù dell’Egitto. Siamo nel mezzo del cammino di Quaresima e la liturgia ci sorprende mostrandoci un Gesù che davvero non ci aspettavamo: arrabbiato! Infatti dopo aver meditato sulle tentazioni nel deserto e poi, domenica scorsa, sulla trasfigurazione di Gesù, e aver immaginato il suo volto splendente e glorioso, oggi la Sua immagine è davvero sorprendente. 

Come mai Gesù ha questa reazione violenta? Cos’è che gli fa “perdere le staffe”? Che effetto ci fa “vederlo” così? Ci spaventa o siamo contenti che finalmente “mostra” il carattere?!

Intanto proviamo a fermarci sul significato che ha per noi la nostra casa o se è più facile la nostra stanza: come reagiamo se qualcuno entra e usa i libri come giochi e il computer come tavolo per appoggiare altre cose, insomma sposta tutto e soprattutto trasforma la cameretta in un parco giochi un po’ stravagante?!. Ci si sente traditi perché hanno abusato della fiducia e hanno interpretato male la nostra disponibilità.

A Gesù è capitato qualcosa di simile ma più grave: il Tempio di Gerusalemme, come la Chiesa per noi cristiani, è la casa di Dio e il luogo che più di altri è dedicato a Lui e dove tutti sono invitati da Dio stesso non solo ad entrarvi, bensì a rimanere per stare in intimità con Lui solo! Gesù che si aspettava un luogo così e delle persone desiderose di parlare con il Padre, trova invece mercanti, cambiavalute, probabilmente si scandalizza, chiedendosi: Che c’entra tutto ciò con il suo tempio e con il Padre mio?  Gesù intuisce immediatamente che stavano usando male uno spazio e un tempo speciale; le persone che erano lì forse si confondevano o perdevano di vista il motivo per cui erano lì! Invece di pregare compravano o vendevano, concludevano affari e sicuramente non con Dio!

Lo stesso Dio è un padre pieno d’amore e tutto ciò che si aspetta da noi è amore. L’amore non ha nulla a che fare con i calcoli di chi mercanteggia.
Puoi usare le domande PROVOCAZIONE dei due gruppi
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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La tua Preghiera conclusiva
Gesù, tu hai cacciato via i venditori che avevano trasformato il tempio in un mercato.

Anche la mia vita tante volte diventa un mercato, si riempie di cose non importanti, rischia di ridurre tutto, anche i sentimenti, anche i valori, a oggetto, rischio di ragionare solo in termini di “quanto costa”, o “quanto ci guadagno?”.

Perdonami.

Desidero davvero purificare la mia vita e la mia mentalità.
Grazie del tuo perdono che mi ha lavato l’anima e reso splendente. Grazie per il Battesimo che, con il simbolo dell’acqua, mi ha purificato l’anima. Grazie per tutte le persone che mi aiuta a vedere il bene da compiere e il male da non fare.

Rendimi capace di testimoniare la bellezza di una vita limpida.

Ti prego anche per tutte le persone che, a causa della mancanza d’acqua e dell’impossibilità di un’igiene minima, sono vittime di malattie gravi. Fa’ che noi cristiani sappiamo convertirci anche diventando sensibili ai problemi degli altri.
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In gruppo (1)
“Una vita in 3D”
Le 3D sono le tre Dimensioni della vita di ciascuno: Dio, gli altri e se stessi. Sono le stesse evocate dal decalogo! Cerca la loro risposta alla domanda: “se” e “in che cosa” questa “parola”, questa “richiesta” di Dio rende migliore la tua vita in una o in tutte le sue 3D?

* chiediti: se questa richiesta non ci fosse o se tutti si facesse il contrario di quanto è domandato, secondo te, cosa succederebbe?
A casa
Anche a casa ci sono delle regole da rispettare, non solo per i figli, ma anche per mamma e papà. Quali sono le regole di casa tua che ci aiutano a vivere meglio? tra quelle che già si vivono, non tra quelle che si vorrebbero
PROVOCAZIONE

 “Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio”

Io do’ una cosa a Dio e Lui, che è buono, sicuramente mi darà quello che cerco, è questo il modo di accostarsi a Dio? Riusciremo ad uscire dallo schema di un Dio “commerciante” per entrare nella logica di un Dio che si dona senza riserve?
In questa settimana e a cominciare da questa giornata di amicizia e spiritualità, possiamo pensare al nostro bisogno di purificazione, attraverso il sacramento della riconciliazione. Da quando non hai fatto bene l’esperienza della Riconciliazione, trovando pace. 
Il Tempio, la Chiesa è sacra poiché c’è Dio. La Chiesa di mattoni consacrate a Dio (12 crocette) Battistero – confessionale, altare, ambone, tabernacolo … Come ti comporti in chiesa nel rispetto della presenza di Dio, in essa mi rendo protagonista nei servizi liturgici.

Gli unici comandamenti formulati in maniera positiva sono quello del sabato e quello sul rispetto dei genitori: attraverso la domenica si crea un tempo e uno spazio libero dall’ansia del fare, perché si possano coltivare e riscoprire le relazioni: alla domenica metto Dio al 1°posto? Attraverso la prescrizione attiva di “onorare il padre e la madre” si costituisce una catena di solidarietà tra genitori e figli, un’armonia di dono e disponibilità: vedi la volontà di Dio nei genitori?.
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In gruppo (2)

“Un tesoro per me… e per gli altri!”
ATTENZIONE, verso ciò che di bello c’è anche in ciascuno di noi.

1. Ti verrà dato un foglio bianco ed una penna. Al fondo della pagina, scrivi il tuo nome. Al via dell’animatore, fai passare al vicino di destra il foglio che, in alto, scriverai una cosa bella del tuo compagno indicato in basso, e poi piega il foglio, in modo che non si veda ciò che hai scritto. Di nuovo, al segnale, il foglio viene passato e si dà il tempo di scrivere ancora. Il foglio passa di mano in mano fino a quando il giro non è completo. Ora, ciascuno può leggere il proprio “ventaglio di bene”.

2. Su un cartoncino colorato scrivi il dono che vedi in te stesso, magari ispirato dalle cose che gli altri hanno scritto di te, e che decidi di spendere al servizio degli altri e di Dio.
3. I cartoncini sono incollati sul cartellone con l’arcobaleno.
A casa
Sei invitato a pregare in famiglia con il “GAS”!?!

GAS = Grazie. Aiutami. Scusami.

Grazie, Signore perché oggi mi hai donato…

Aiutami domani a….Con il tuo aiuto, Signore, mi impegno a…

Scusami, Signore, se oggi non…

PROVOCAZIONE

Anche la famiglia è una piccola chiesa. Il Gesto di Gesù ricorda i rimproveri dei genitori quando ne combiniamo di davvero grosse. (uso dei mezzi di comunicazione, del denaro, del tempo libero, o modalità di vivere l’incontro, la festa, l’ospitalità, l’impegno domestico domestico ecc.)
Non poteva tacere davanti a questo disordine; Gesù parla loro del vero Tempio, tempio di Dio è ogni persona, io mi sento di custodire la sua presenza in me e la rispetto negli altri, la dignità della mia persona-lità per fare onore alla sua presenza in me (capricci per mangiare, vestire, lavarsi, …) x ricattare i miei genitori o …?
Nel povero è presente Gesù, sono una delle sue dimore preferite: Colgo il “l’invito di aiuto” nel mio compagno che ha bisogno.  Un gesto “tradizionale” la raccolta di giocattoli o materiale simile, di generi alimentari per i ‘poveri’ della Caritas.
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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DIGIUNIAMO
così…

	CON LA MENTE

Amerai il Signore, Dio tuo, con tutta la tua mente     Mt 22,37

CON GLI OCCHI
“Se il tuo occhio è limpido, tutto diventa trasparente” Mt 6,22

CON GLI ORECCHI
“Israele, se tu mi ascoltassi!” (Sl. 81,9)
CON LA BOCCA 

“Effatà, apriti…”
(Mc. 7,34)

CON LA GOLA 

“Quanto sono dolci le tue Parole, o Signore!” (Sl. 118)

CON LE MANI

“Non amiamo a parole ma coi fatti e nella verità”  (1Gv. 3,18)

CON IL CUORE

“Amerai il Signore Dio tuo, con tutto il tuo cuore e il prossimo tuo come te stesso” (Mt 22,37)
	-
COLTIVA il pensiero di Dio e della sua bontà: Il Signore sia al vertice dei tuoi pensieri e dei tuoi progetti

-
EVITA pensieri frivoli e malevoli verso i fratelli

-
GUARDA  il mondo, le cose e le persone con occhio limpido e buono

-
EVITA Sguardi poco caritatevoli e spettacoli non edificanti

-
ASCOLTA  la Parola del Signore e il fratello che ti chiede qualcosa o ha bisogno di sfogarsi…

-
NON ASCOLTARE discorsi vani, osceni o insinuazioni
-
APRITI  alla lode  di Dio e alla preghiera personale,  in famiglia o nell'assemblea liturgica

-
EVITA  di  parlare male di chi ti fa soffrire

-
GUSTA  la Parola di Dio e prendi il cibo con sobrietà e gratitudine a Dio e a chi lo ha preparato

-
MORTIFICATI  un poco nel mangiare, nel bere, nel fumo, negli spettacoli …Fa un po' di "digiuno televisivo"

-
AIUTA  chi ti chiede un favore, compi il tuo lavoro con serietà, soccorri i poveri secondo le tue possibilità

-
EVITA l'ozio, la perdita di tempo e le chiacchiere inutili

-
DIMOSTRA
il tuo affetto a chi ti sta vicino, cominciando da quelli di casa …Rispondi come Maria: "Eccomi"! 

"Allora la tua luce sorgerà come l'aurora e la tua ferita si rimarginerà presto" (Isaia 58,8)


I prossimi appuntamenti
1. Via Crucis tutti i venerdì ore 17,30

2. Incontro ministranti, cena, e film Sabato 17 marzo

+ ore 17,30 incontro: offertorio, ministranti, lettori, cantori, …
+ ore 18,30 Santa Messa

+ ore 20,45 film

3. Celebrazione Comunitaria della penitenza e festa ai bimbi della 1°Confessione domenica 1 aprile ore 18,30
4. Funzioni e appuntamenti del triduo santo; Giov. 5 Ven. 6 Sab. 7 e pasqua 8 aprile
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Preghiera Conclusiva:
Entra ancora, Gesù, nel nostro cuore 

come nel santuario del Padre tuo e Padre nostro.

Posa ancora il tuo sguardo nei suoi angoli più segreti, 

dove nascondiamo le nostre più gravi preoccupazioni

e gli affanni più sofferti, quelli che tante volte ci tolgono serenità e pace;

quelli che tante volte ci fanno vacillare nella fede

e rivolgere il nostro sguardo lontano da te.

Fa’ luce e discerni, purifica, 

libera da ciò che non vorremmo lasciare, ma pure ci opprime!

Sia casa di lode, di canto e di supplica questo povero cuore.

Sia pieno di luce, aperto all’ascolto, ricco solo di te, a lode del Padre.

Visita ancora, Gesù, le nostre comunità:

recidi all’insorgere qualsiasi radice di invidia, di rivalità, di contesa.

La tua presenza porti mitezza, umiltà, compassione,

doni soprattutto la silenziosa capacità di sacrificarci gli uni per gli altri.

Riscrivi nel cuore di ognuno e sul volto di tutti

le “dieci parole” che declinano l’unico Amore.
( Buon Ritiro, Buona Quaresima per una Santa Pasqua
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